Consorzio Valtènesi

Vendemmia, in Valtènesi annata complessa ma non manca la qualità
L’ormai consueto appuntamento di Profumi di Mosto celebra la fine di una vendemmia che in Valtènesi è stata segnata da variabili climatiche particolarmente estreme, destinate a pesare sensibilmente soprattutto in termini quantitativi, con una contrazione della produzione del -25/-30% rispetto alla media, del -35/-40% rispetto ad un 2018 particolarmente generoso. Le prospettive sono ottime soprattutto per i Valtènesi, buone anche per le tipologie in rosso. 
Questi i risultati di un’annata inizialmente poco piovosa e calda a fine inverno, con un marzo arido. Da qui un germogliamento precoce, cui ha però fatto seguito un maggio molto piovoso, valutato inoltre come il più freddo degli ultimi 25 anni, che ha rallentato drammaticamente lo sviluppo dei germogli e ritardato la fioritura, tra le più tardive degli ultimi anni. Nello stesso mese alcune grandinate hanno portano a stimare un primo calo delle produzioni.

L’altalena climatica è continuata con il giugno più caldo degli ultimi anni, superato solo dal torrido 2003: luglio è stato caldo ed abbastanza asciutto ma ha fatto registrare l’inizio di maturazione più tardivo degli ultimi due decenni, con ulteriore rallentamento che si presume sia derivato dalle piogge dei primi giorni di agosto.
Purtroppo il 12 agosto si è verificata una devastante grandinata nel cuore della Valtènesi, che ha determinato consistenti perdite produttive (media del 30% di danno su un centinaio di ettari di vigneto) e forti danni alle foglie, con conseguente riduzione dell’attività fotosintetica e quindi ritardo della maturazione.

Fortunatamente il mese di settembre è stato favorevole per le notti fresche e sbalzi termici, che consentono di mantenere buone intensità aromatiche: le piogge di agosto e settembre, tendenzialmente abbondanti, hanno mantenuto alto il rischio per la sanità, ma in generale le uve non grandinate sono state vendemmiate ovunque in ottime condizioni.
